B1 – 2 La moda

1.  I saldi

Completa il testo con i verbi all'indicativo presente, passato prossimo e futuro semplice, e al condizionale semplice e composto.

Maria -
Ieri sono andata a fare spese. Sai, (cominciare)__i saldi e per tutto l'inverno non avevo comprato niente. Paola - È tutto molto caro. Arrivare a fine mese (essere)__sempre più difficile. Ora però con i saldi cambia tutto. Che (tu-comprare)_?

Maria - 
Non ci (tu-credere)_, ma ieri (avere)__il coraggio di entrare nel negozio di Gucci.

Paola - 
Ma dai, non mi dire che (fare)__spese lì! Con il nostro stipendio!

Maria - 
E invece sì, (prendere)__una bellissima borsa con il manico in bambù scontata al 50%.

Paola - 
Accidenti! Ed adesso come (arrivare)__a fine mese?

Maria - 
Con la carta di credito! Ma cosa (dovere)__fare secondo te? Al posto mio cosa (fare)_?

Paola - 
Ti (potere)__solo dire che io, da Gucci, non (entrare)_ mai neppure a guardare, (sapere)__già di non potermi permettere neppure un portachiavi, figuriamoci poi una borsa! Maria - Lo so, ma tu hai una famiglia da mantenere, io sono sola, e sono anche figlia unica. Paola - Che (entrarci)__essere figli unici, scusa?

Maria - 
Cosa pensi, con il mio stipendio io non riesco a fare niente. (Pagare)_ l'affitto, (comprare)__da mangiare, (andare)__al cinema qualche volta e basta. Però ci sono i miei: per Natale, anche quest'anno, mio padre e mia madre mi (regalare)_ 5000 € da spendere come (volere)

Paola - 
Ah, ecco perché sei sempre vestita alla moda e ti puoi permettere di entrare da Gucci. I tuoi sono ricchi.

Maria - 
Beh, non proprio ricchi, però (aiutarmi)__molto.

2. Un regalo per Maria

Ricostruisci i dialoghi inserendo le frasi delle due liste.

Maria - Papà, dove stiamo andando?

Papà -
Maria -
Papa -
Maria -
Papà -
1.- E lo sei, ma che male c'è se un padre regala qualche pezzo di arredamento bello alla figlia?

... Eccoci qua, questo è il mio negozio preferito. 
2.- In un negozio di arredamento, voglio farti un regalo. 
3.- Ma non c'è bisogno, mi hai già regalato tutti quei soldi a Natale. 
4.- È vero, ma io volevo provare ad essere indipendente...

5.- Il bello di un regalo è farlo quando non c'è bisogno, e poi nel tuo appartamentino non ce quasi niente.

Nel negozio:

Maria - Papà, hai visto che bello questo divano?

Commesso -
Maria -
Commesso -
Papà -
Commesso -
6.- Lei dice? La linea è bella ma non sembra di altissima qualità. 
7.- Ma come? Guardi che tessuti, che imbottiture... Non vede com'è funzionale? 
8.- Allora dovrebbe guardare i prodotti Kartell, sono molto adatti ad una casa giovane e allegra. 
9.- Lei signorina ha davvero buon gusto, si tratta di un divano Living, una casa di arredi di alta qualità.

10.- La scusi, sa, ma mia figlia sta mettendo su casa per la prima volta...

3.  Una casa di moda famosa nel mondo: Gucci

Leggi la storia della Gucci, trova le 4 frasi grammaticalmente sbagliate e correggile.
	
	Frase corretta
	Frase sbagliata
	deve essere

	1. La casa di moda Gucci nasce in Firenze grazie a Guccio Gucci.


	
	
	

	2. Nel negozio si dovevano vendere prodotti in pelle, ideati e realizzati dai migliori artigiani locali.


	
	
	

	3. Negli anni '30 e '40 il successo di Gucci crescono e si aprono i primi negozi nelle principali città italiane.


	
	
	

	4. Negli anni '50 la casa di moda Gucci apre i loro negozi anche all'estero.


	
	
	

	5. Gucci oggi produce solo prodotti di lusso, dall'accessorio al capo di abbigliamento.


	
	
	

	6. Mitica è la borsa con il manico in bambù.


	
	
	

	7. Gli artigiani Gucci la realizzano per la prima volta nel 1947, in pelle nera.


	
	
	

	8. Gli artigiani montano la borsa a mano ed appoggiano i pezzi su una forma di legno.


	
	
	

	9. Famosissimo è il mocassino Gucci: presentato per la prima volta nel 1950, ha avuto subito un enorme successo.
	
	
	

	10. Gucci la realizza ancora completamente a mano con gli stessi procedimenti di tanto tempo fa.


	
	
	


4. Storia della moda italiana
Completa il testo inserendo gli articoli della lista dove ritieni più opportuno. Gli articoli sono in ordine.

il - il – l’ - un - le - la - il - gli - lo - i

La moda, come affermazione sociale ed importante mezzo di comunicazione, nasce alla fine dell'Ottocento, a Parigi. In Italia nasce all'inizio del secolo scorso, ma è 12 febbraio 1951 che acquista una fama internazionale. In questa data infatti, conte Giovanni Battista Giorgini ha idea di presentare in solo ed unico luogo, Firenze, collezioni delle diverse case di moda sparse tra Roma, Milano e Firenze. Organizza prima grande sfilata nella sua magnifica villa: Villa Torrigiani. Inizia così «Rinascimento» della moda italiana.

Con anni, la moda italiana ottiene sempre maggiori successi. Milano diventa una delle capitali della moda, con Parigi e New York, sforzo delle aziende italiane dà suoi frutti: il Made in Italy diventa simbolo di prestigio, altissima qualità e design.
5. Moda oggi, storia domani
Completa il testo con le parole della lista. Attenzione: ci sono due parole in più.

che - cambiato - chi - composti - considerare - costume - figli -guardare - inutile - primi - spendere - speso

La moda ha una vita brevissima. Quello _____ oggi è sensazionale domani sembrerà _____. La moda celebra, in questi giorni, i _____  100 anni del bikini. Dopo aver fatto scandalo, ci appare un _____ innocente se lo confrontiamo al topless e al tanga. Dobbiamo però _____ che anche lo stile di vita degli italiani è molto _____ negli ultimi cento anni. Sono aumentati i nuclei familiari, ma sono _____  mediamente da 2,6 persone contro le 4,6 del 1901. Ci si sposa meno e più tardi, e più tardi si hanno _____ (se si decide d'averli). E cambiato anche il modo di _____: se nel 1956 gli alimenti costituivano il 55%

della spesa delle nostre famiglie, nel 2001 rappresentano solo il 16%, mentre oltre 25% del reddito viene _____ per vestiti e per gli oggetti alla moda, come per esempio l'ultimo modello di telefonino.

6. II sistema moda

Scegli la forma corretta.

Tra/Per la fine degli anni '70 e l'inizio agli/degli anni '80 il prete-à-porter italiano conquista il mondo. Milano diventa una capitale dalla/della moda insieme a Parigi e New York. Alla/In Francia la moda era nata come l'espressione artistica dei/ai grandi sarti. In Italia diventa industria, come negli/agli Stati Uniti.

Negli/Agli anni '60 e '70, la critica verso prodotti di moda come simbolo per/di status sociale e ricchezza porta i consumatori a/di preferire abiti meno cari e più casual. Di/In questo periodo i produttori tessili italiani, già famosi per la/sulla maglieria, iniziano di/a collaborare con alcuni giovani stilisti come Armani e Versace.

Il "Sistema Moda" italiano è completo: crea -/con abiti, tessuti, accessori, fa crescere nuovi professionisti e nuove attività. Le ditte italiane attive con il/nel sistema moda importano all'/dall'estero solo le fibre grezze. Le fabbriche italiane trasformano le fibre grezze in/a splendidi tessuti che, tagliati da/per mani esperte, diventano vestiti da/di alta moda. Tutti (politici, stilisti, lavoratori) vogliono che il prodotto "made in Italy" sia davvero fatto completamente in/tra il territorio nazionale. In Italia si sono sviluppati distretti industriali specializzati con la/in: pelletteria, tessuti, maglieria, bottoni, calzatura, calzetteria e intimo, confezioni, imballaggi, macchine utensili e lavorazioni.

7.  L'industria del falso

Riordina il testo inserendo nei giusti spazi le parti mancanti.

L'industria del falso è un problema vecchio, ma (_). Solo in Italia il falso fattura (_). L'Italia non è più la capitale del falso: (_). Da qualche anno l'industria del falso (_) : qualche tempo fa la guardia di finanza ha sequestrato (_).

1. profumi falsi preparati in Cina, imbottigliati in Italia e venduti ai russi

2. adesso ha iniziato a far preoccupare seriamente le persone che lavorano nel campo della moda

3. si è globalizzata

4. ci siamo fatti superare dalla Cina e dalla Corea

5. fra i 3 e i 5 miliardi di euro
